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Quae visit mundum, vineat et ipsa modo. 
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Congresso di professori secondari 

  

Neli’ ultima decade di settembre avrà 
luogo il Congresso Nazionale indetto 
dalla vecchia Federazione degli insegnan- 

ti, quella cicè dell’orientamento politico. 
Saranno discussi i segusnti temi: 
"41. Esams dal disegno di legge sui mi- 
glioramenti economici degli insegnanti 
delle scuole medis. 

2. Proposte di modificazione del di- 
segno di legge sullo stato giuridico. 

3. Criteri fondamentali della riforma 
deila scuola media. 
4. La recante riforma dell’'insegna- 

Mento del graco e della matematica nei 
licet. , 

5. Relazione del Consiglio federale e 
modificazioni delle Statuto della Fadsra- 
zione. 

Gi consta che durante la discussione 
dsl .tarzo tema, si tratterà pure della ne- 
cessità cha alla scuola sta dato un indi- 
rizzo assolutamenta laico, e che il Go- 
Verno ponga un freno al moltiplicarsi 
dalle scuole confassionali. 

Non sappiamo che cosa resta ancora 
da iaicizzare nelle scuole in genere ed 
in quelle secondarie in particolare; sal- 
vochè 8’ intenda a chiedere l’espu!sione 
di tutti gl’inssgnanti che non aderiscono 
alle teorie libsro-psnsatrici. Quanto poi 

più rinomati maestri, i quali dimostra- 
vano in tale modo il loro metodo pra- 
tico d’ esecuzione. 

Le discussioni, semprs improntate da 
massima cordialità, sono ztate per ognuno 
molta istruitive, e ss anche tutti non ri- 
nunziaranuo alle loro ideas particolari 
sui metodi diversi di interpretazione del 
canto, non v'è dubbie cha la questions 
gregoriana ha fatto immensi progressi e 
che il desiderio del Sommo Pontefice 
riservare che alla splendida riuscita hanno 

‘ più importante risultato «del Cangrksso, 
al quale Pio X mandò il suo plauso e 

: la sua paterna benedizione. 

all’opperre freni al moltiplicarsi delle 
scuole confessionali, crediamo cha tale 
proposta sia ad un tempo inutile, forca-. 
folessa, contraddiitoria e indegna di in-o 
Esgnanti chs vogliono 
l'incremento della coltura nazionale. 

Inutile, perchè di freni, ostacoli 0 
Pastoie, na sussistono già troppi, senza 
Che occorra istigare il governo ad aggra- 
vare ia spsrequazione cha già sussista 
Nelie scuola pubbliche 6 privata. Forcaio- 
lesca, psrchè, fra popoli civili, tutte le 
tendenza vanto rispettata, specialmente 

campa teorico dell’insagoamento, 
sempreché non cffsndato i principli su- 
premi della morale, e non escano dai 
confini della legalità. Coniradditoria par- 
Ché in tanto si può chiadera (a parte 
ogni giudizio di merito) la neutralità 
delle scuòle pubbliche, iu quanto si ri- 
Spettino le tendenze e l'indirizzo parti 
colare delle singele scuole private, pre- 
scslte a sostsnute dalla coscienza insin- 
dacabile dei padri di famiglia. Indegna 
di coloro che vaglieno sinceramente /'in- 
cremento della coltura nazionale, poichè 

. Nell’interesse di quest’ultima, la d:ffu- 
Sione delie scuole non va mai cstaco- 

lata, ma piuttosto favorita con tutti quei 
mezzi di cui io Stato dispone. 

Si mantenga la scuola pubbiica all’al- 
tezza del sun ufficio, e solo in questo 
Caso — anzichè temere la concorrenza 
delle scuole private — avrà ragione di 
compiacersans per quslla gara di matadi 
® di tendenze, cha sola può assicurare il 

Prograsso a | incremanio dalla. coltura. 
Anche dal punto di vista economico 

ai professori non può giovare cha si 0- 
Stacolino le scuole private, ma anzi essi 
debbono des'derarne la moliplicazione, 
Sia perchè in esse potranno trovare altri 
Cespiti di entrata, sia perchè l’ aumentata 
Offerta di lavoro influirà favorevolmente 
sulla sua rimunerazione, sia ancora per- 

chè il bilancio dsllo Stato, trovandosi 
alleggerito dal concorso dei privati, po- 
trà usare un trattamento più largo verso 
i lero dipendenti. 

Gò pasto, chi resta indifferente alla 
causa della libartà nen dovrebbs almeno 
estar sordo alla considerazione dell’ in- 
teresse. 
  

! Il Papa e la Chiesa in Francia, 
Ii Temps ha da Roma: «Al Vaticano 

8Ì lavora attivamente per organizzare la 
Chissa cattolica in Francia. H Papa ss 
Ne cecupa in psrsona e, per essere più 
libero di attendarvi, ha ridotto ai minìmi 
tarmini le ore di udienza. Dopo il voto 
ella separazione, il Papa ha ricevuto mi- 

Eliaia di lettere dai cattolici francesi. 

eff-ttivamante 

Inoltre Hgli ha interrogato verbalmente. 
O per in scritto tutti i vescovi e nume-. 

Toss persone cattoliche di Francia. Il 
apa esamina iconsigli e la proposte per, 
argi un criterio su quel cha deve fare, | 
Prima della fine dell’anno, farà conoscera : 

con un Ufficialmente le sua intenzioni 
Gocumanto cha egli stesso prepara e che 
Sarà certamente l'atto più importante del 
Suo poni ficano. Si assicura che il docu- 
Mento conterrà istruzioni precise sulla 
lnsa di condotta che dovrà seguire l’epi- 

Ecopato e il clero fcraucess ». 
VIII 

Il Congresso internazionale 
pel canto gregoriano 

pr ina 

  

Il Congresso di Strasburgo pel canto 
8'esoriano ha citenuto lo scopo che i 
SUoi organizzatori si erano prefisso, e cha 
era di dimostrare come in poco temps si 
Duò erganizzare nelle chiess un cero il 
Quale sia capace di una soddisfacente 
srecuzione del canto gregoriano. Questo 

Nan fu solamenta discusso in teoria, ma 
In medo speciale dimostrato con la pratica. 

Oltre le tre messe cantate nel duomo 
preguite con grande maestria dal coro 

ella cattedrale, vi furono ogni sera eser- 
ed 

Cizi pratici di canto sotto la direzione dei, 

Nei discorsi di chiusura, ii Vescovo 
mons. Fritzan, D>m Pothier ed il-profes= 
sor Wagner petevano rilevare la impor- 
tanza a la buona riuscita del Congresso, 
il quale ha posto le basi dell’accordo fra 
i cultori delle malodis gregariane, ed il 
prof. Wagner, ringraziando tutti dal loro 
valido cnocorso, ebbe laccasione di 03- 
servare che alla splendida riuscita hanno 
concoraa, col valido appoggio, il Ponte- 
ficse, molti principi della Chiesa, vescovi 
ecclesiastici di ogni paese, laici a perfino 
i piccoli chierici cantori, che sì presta- 
rono a cantars all’ nnisono le lodi del 
Signore. E tutti i congressisti non pote- 
rono che icdare l’azione dello zelantissi- 
mo Comitato locale e ringraziare la rap- 
pressntanza municipale di Strasburgo e 
la cittadinanza della simpatica accoglienza 
ricevuta nella bella capitale dell’Alsazia. 

I Lay BI 
all’ossario di S. M. Capua Vetere. 

Santa Maria Capua Vetere, 25. — Il Ra 
è giunto in automobila alle 9.55; si recò 
quindi in vettura, accompagnato dal mi- 
nistro Padatti, dal generale Brusati, dal 
daputato Morelli e dal Sindaco, a visitare 
l’essario dei caduti nella baitaglia dell’ 1 
eitobra 1860, attualmente in costruzione. 

Ii Ra s: intrattenne a visitare l’ossatio 
circa 15 minuti, convarsando coi reduci. 
Dopo tossario il Ra si recò a visitare 
l’Anfiteatro e il deposito degli stalloni. 
Avia ore 11.25, depo aver percorso nuo- 
vamente in vettura la città, è risalito in 
automobile e ripartito per Caserta. 

  

  

La grazia 
ai ribelli del “ Potemkin?, 
Vienna, 25. — La N. Fr. Presse ha da 

Bucarest: Iari arrivò a Galatz un redat- 
tore del Auskie Slovo di Mosca e dichiarò 
di esser vanuto in Rumenia per persua- 
dere par dasiderio superiore i marinai 
della Potemkin a ritornare in Russia, as- 
sicuraado cha !l Govarno ha pubblicato 
dei proglami con cui si comunica che lo 
Czar ha perdonato agli ammutinati, Il 
tribunale di guerra di Sebastapoli si è 
persuaso dalla depesizioni di testimoni 
‘chs i marinai della flstta del Mar Noro 
furono spinti alla rivolta dal trattamento 
inumano. Il contr ammiraglio Krieger 
ed î comandanti delle navi Prulh e Po- 
bedonosez furono licenziati. Il ministro 
Gella marina Birileff ha informato per- 
sonalmente i comandanti e gli ufficiali 
in Sebastopoli cha in avvenire i maltrat- 
tamenti della truppa sarebbero puniti 
severamente. 

UNA SENTENZA DI MASSIMA — 
sulla legge pel lavoro delle donne. 

    

  

Abbiamo ora una sentenza di massima 
sulla nuova legge per il lavoro delle 
donne. Il Tribunale di Novi L'gure ha 
deciso per il primo la questione sé, con- 
testata una centravvenzione a un : pificio 
per l’orario.ex-lege circa il lavoro delle 
denue e dsi fanciulli si sabbia una sala 
contravvenzione, eppure tante quanis seno 
le operaie, Quest ultima tesi agli effetti 
della competenza preteriale ha sostenuto 
il Goten:ficio Oliva, difeso dal prof. Ca- 
glialo dell’ Univsrsità di Genova. Ii Tri- 
buoale di Novi, accogliendo la tes’, ha 
dichiarata la sua compstenza. 

Le suore di Alessandria 
e i secialisti. 

Si ha da Alessandria, 23: 
Oggi scadeva il terzains entro cui le 

monache dovevano abbandonare il ser- 

vizio all'Ospedale Givila per essere s0- 

stituite da personale laico. 
Ganeralmente si riteneva che le mona- 

che avrebbero finite per cedere alla inti- 

mazione regolare del licenziamento loro 

dato dall’amminisirazione popolare; in- 

veca stamane ii prefetto, per motivi di 

ordine pubblico, sospandava dalle sue 

mausioni l’amministrazione della Con- 
gregazione mandando un jela 

gato nella persona dell'avv. Galcagno, 
consigliere di Prefettura. 

Tala fatto si crede avrà il suo contrac- 

colpe anche in seno al Consiglio comu- 

nale. 
I membri dell'’Amministrazione — po- 

veri piffari — si sono ritirati sotto il paso 
della soddisfazione ganerale. Erano saliti 
col proposito di voltare la faccia alla 
‘terra e violare ogni buon diritto; adesso 
ripieganoe disastrosamente e si ritirano a 
meditare la verità amara della lere im- 
potenza. 
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La vanità dell’assalta tentato contro la 
legca a contro l’apostalato sublima di 

qusste suore di carità è constatata con 
viva soddisfazione da tuiti gli onesti. 

Il programma anticlericale tollerato dal 
popolo nell’sitesa che prevvedimenti di 

ssggia amministrazione democratica mi- 
gliorassero le condizioni del proletariato 
locale, ha rovinato la coalizione dei po- 
polari. L’amministrazione montagnarda 
dell’ospedale trascinerà nella sua caduta 
la democrazia vanilequente, la rapubblica 

massonica ed il socialismo Dlateravte, 

ora stufo di rimorchiare — dopo averla 

portate al patere — quegis due rozze 
claudicanti e sciancate. o dei 

farmasisii ronsi, saldato datPoatio anticat- 

  

   

  

talico, gi rampe; il socialisma a la mas- 
soneria  demao-repubblicana faranne di- 
varzio. Perchè, è bane assodarlo, l’ammi- 
nistrazione municipale colpita al cuore 
dal decreto prefettizio di ieri, si dimet- 
terà: la C:mara del lavoro ie imporrà 
di buttare a mare la zavorra dei partiti af- 
fini; alle elezioni venture i socialisti ai 
porteranno da soli, e, se trionferanno, il 

Consiglio municipale avrà una maggio- 

ranza composta di. riformisti, di rivolu- 
zionari, di anarchici fra cui gli scami- 
ciati del ghetto avranno sempre la su- 
premazia. 

Stassre, alle ; ore 20, le laiche hanno 
lasciato IO pedale dopo opportuni ac- 
cordi col commissario prefettizio al quale 
hanno dichiarato cha chiameranno re- 
sponsabili dei lore danni i signori della 
passata amministrazione. 
      

Attacco a morte di tre reggimenti 
in Germania. 

Berlino, 25. — Nal campo dalle ma- 
novre di Senne (Vestfalia) un reggimento 
di dragoni bavaresi investì dus reggi- 

  

I nemici dei Murri. 

Ha ragione Filippo Crispelti, quando 

. 
f 

in un articolo dal titolo suindicato, scriva: . 
«I loro veri nemici dei Murri furono le : 

loro azioni; ma ad essa si aggiunsero le arti 
di coloro cha cercarono di salvarli glori- : 
ficandoli. Questi non s’accorsero cha 
quante più la corda veniva tirata, col so- 
stituire agli argomenti giuridici per di-: 
fanderli gli argomenti morali, o meglio . 

immorali, per caunonizzarli, tanto più ‘egli gli ha pubblicati sullo Strand Ma- 

essa rischiava di strapparsi. I giurati fu- ‘ 

reno messi nella condizione non solo di 

dover impedire un’impunità, ma di do-: 
vere impedire un’ apoteosi. E se per la 
condanna chs emisero bastarono le risul-. 
tanza processuali, qusasta carta furono pre- ‘ superiorità di quelli crescinti 

sentata ad essi in tutta la loro gravità. 
del tentativo che altri faceva di travol- 
gerle a gloria degli accusati. I Murri pos- 
sono esser grati agli zelanti, che resero ‘ 
loro un tale servizio!» 

Ma questa coorta di zalanti — diciame . 

noi — alti e bassi, dai ciabattini di Milano 
a Matilde Serao — ricevettero l inspi- 
razione dal prof. Murri. Quindi i figli de- 
vono essere grati al padre. 
  

Un incidente diplomatico 
tra l’Austria e l'Italia 

dati 

  

Vienna, 25. — L’adierno Fremdenbiatt 
depo aversa ricordato le  parels pre:ua- 

‘ quindi più sonsibile ai vantaggi della 

| quiete e dell'ambiente comodo e sano 

ciate dal presidente della Camera dei ds- 
putati italiani, commemerando il deputato 

: Socci, soggiungs: Come apprendiamo da 
: fonte autorevole delle spisgazioni sono 

menti di dragoni d’Assia con tale impeto ; 
che i dus comandanti dei reggimanti, lo 
stato maggiore e buon numero di dra- 
goni caddero da cavallo, farendosi. Un 
luogotenente si ruppe una gamba, altri 
vennero feriti a colpi di iaacia. A un 
soldato dei dragoni bavaresi si sviluppò 
la commozions cerebrale. Molti cavalli. 

rimasero uccisi. Mancano particolari sul 
singolare attacco. 

Note e commenti 
Ogni giorno una. 

Cha Augusta Murri sia contento della 
condanna riportata a Torino dai suci 
figli; questo no, nessuno le pretende nè 
può pretenderlo. M: che dal delitto al 
processo, dal procasso alla condanna, dalla 
condanna a... chi sa fi1o a quando, egli 
continui a scrivere a a far scrivere di sè 
sui giornali, è un vero e proprio scan- 

dale. Pare cha con la sua ombra voglia 
proteggere i figli; di fatti, oramai non 

si parla quasi più nè di Tailte nvè di 
Linda Murri, si parla di Augueto. Il sus 
nome sì è iutromessso tra Il pubblico e i 
condannati e fl primo non vede più i 
secondi. 

Ozni giorne dunqus avremo una let- 
tera di Auguste Mucri; press» avremo 
un memoriale; anzi forsa pianterà la 
cattedra par fuadare un giornala di cui 
si farà direttore; e in qualle filesofarà, 
catechizzerà, discuterà.... dimostrando 
quauto e quale sia il suo dolore ecienti- 
fico per la immane sventura che l’ha 
toccato. 

  

I “ setto sconosciuti ,,. 

I giornali pubblicano ora il testo della 
lettera che il professor Augusto Murri 
ha inviato in risposta alla sottoscrizione 
protesta, contro il verdetto, fatta negli 
uffici farroviari di Torino per iniziativa 
de: socialisti E” diretta al firmatario della 
lettera cha accompagnava la sottosceri- 

zione e dice; 
: Egregio Signore, 

Una tampe, quando accendevano i roghi 
psr bruciarvi la idee, insultavano Iddio 
chiamandelo il proprio ispiratore. Ora, 
che condannano un’ innocente, insultano 
Torino dicendola giudice. Molti prima di 
Voi, oggi Voi, dichiarate sdsgnosamente 
che setto sconosciuti non sono la co- 
scienza di una nobile popolazione sbar- 
barizzata. 

La vostra protesta, erompente dall’ of- 
fsso santimente di giustizia, ha per ma 
più valore chs le quotidiane menzogna 
giornalistiche, che da anni la pleba mo- 
rale e intellettuale paga lietamente. Fin- 
chè durerà, cari Signori, la eredulità 
umana, sarà sempre la maggiore cucca- 
gna dei farabutti, 

Io rendo grazia vivissima a tutti loro. 
erivo salo a lei, siccome il primo dei 

firmati, ma la prego di dire a tutti, che 
una stessa gratitudine profonda mi av- 
vinca verso ciascuno di loro. 

Augusto Murri ». 

A quanto si vede, caro nonchè illustre 
professore, a questo mondo non vi deve 
eassre duoque più credulità, poichè... i 
fatebutti non hanno «Ja maggior cus- 
cagna ». Di fatti, ve li schizffano in ga- 
lera senza badare a denari, a nomee, a 

influenze occulte, ecc. Mondo birbane! 
—_ 

state amichsvolmente chiaste a questo 

riguardo da quì al governo italiano per 
la via della nostra ambasciata. Dopo di 
avere inteso il presidente della Camera . 
dei deputati, che escluse ogni intenzione 
irredentista, ma tenando giusto conto del 
penoso rissntimento prepagatosi in Austria . 

Ungheria, il ministro degli affari esteri 
si affrettò ad esnrimere, con la lealtà che 

verno italiano a tale riguardo. 

  

Ricordiamo che al riaprirsi della Ca- 
‘i mera il 26 luglio u. s. l’on. Marcora 
“commemarando l'on. Socci disse che 

| viaggio. 

questi fu milite della, patria nel 1866 
sulle balze del Trentino nostro con Gari- 

baldi. 
Sono queste parele che diedero luogo 

all'incidente di cui si occupano i gior- ‘ 

nalì a chs è venuto a conoscenza del 

pubblico solo ora. 
Il Giornale d' Italia pubblicata la notizia 

dei Fremdenblati scrive : 
« Ss Von. Marcora avesso pensato alla 

responsabilità chs assumava ed a7esss ri- 

flettuto quindi alle parole che pronua- 

ziava non si avrebbs a lamentare oggi 
anche questo incidente diplomatico italo- 
austriaco.» 

Nesta infine che tanto dall’uza coma 

dall'altra parte fa conservato Îl più scru- 

polcso silenzio. Il Consiglio dei Ministri 
tenutosi improvvisamente ai primi di a- 

gosto sarebbe stato motivato da questo in- 

cidente. 

La Tribuna scrive: 

« Era evidente che il Presidente della 

Camera pronunziando quelle parole ri- 

guardanti il Trentino le quali apparvero 

di significato irredentista, non aveva in- 

tenzione di fare altro che una affarma- 

zione d’italianità. Eca chiarissimo poi 

chs alcuni telegrammi di carattere irre- 
dentista a lui ripetutamente indirizzati 

ed i commenti di alcuni giornali” che lf 

pubblicavano (commenti che esageravano 

il significato delle parole dell’on. Mar- 

cor») avrebbsro mosso l’opinione pubblica 

austro-ungarica e portato di conseguanza 

ad una richiesta di spiegazioni da parte 

di quel governo sia pur nella forma più 

amichavole. 

Le spiegazioni furono lealmente date 

secondo la verità ed in omaggio a qualle 

norme di convenienza internazionale che 

governano la relazione tra nazioni ami- 
che ed alleata. » 
  

li truffatore del « Comptoir d’Escompte ». 

Parigi, 25. — Il capo della polizia ha 
ricevuto un telegramma dal capo della 
polizia di Bahia co! quale lo informa cha 
lo yacht « Catarina » a bordo: del quale 

‘ lo distingue, ai nostri rappresentanti in | 

Roma il sincero rincrescimento del go-o ; 
x: 5 per quella deficienza di destrezza che 

‘ spesso lo epinge a far male inventaria- 

“meva anche un semplice bastone di legno, 

‘ non esclusa la tigre; quanto al sesso del 

‘ con esso, introducendo un bastone nella 

gi tcova Galley imputato delle truffa a. 
x 

danno del Comptoir d' Escompie è 
in porko. Esco il dispaccio: 

« Lo 

Gli arrestati dichiarano di essere belg». Il 

giunto < 

BE . | vinte a poco 2 poco 
yacht «Catarina» è giunto qui. 3 

Galley dice di chiamarsi Giacomo Goan- . 
del; Ja Morelli dica di 

marsi Maria Aulnier. Subito Hamard tele- 

grafò sffinchè i due ispettori del servizio 
partiti da Genova per Buenos Ayres si 

rechino prestissimo a Bahia». 

Dopo aver. ricevuto 
annuziava l’arrivo della « Gatarina » a 

Bahia il capo della P. S. si è recato a i 

conferire con Bsurdon giudice istruttore, 
capo di polizia a Questi ha spedito al i 
pregandolo di fare Bahia un telegramma 

investigazioni presso 

chiamarsi Vit-. 
toria Magel; la Maryaudo dice di chia-. ] 

. fl leoncin 

il capitano dello. 

, condizioni. Questa pariedo di 
‘ gratitudine è il migliore per dare prin- 

i ratteristiche dei susi pericolosi allievi, 
nel cogliere il loro lato debole e n 

i due anni appena arrivato dalle coste afri- 

8 
I domatore finge di 

il dispaccio che. 

‘il nuovo tentativo provoca di solito la 

yacht onde sapere sa qualche trasbordo. 

di viaggiatori è avvenuto durante il 
viso, prende lo slancio e assalta. 

ET MILIARE 

Come si ammaestrano la fiere 

  

Samuele Hssokins Adam ha fatto una 

specie d’inchissta intorno all’arte di am 

maestrare le bestie feroci. Ha interrogato 
& 

' 

e interessanti. I risultati dell’ inchiesta 

gazine. 
Per riuscire 

— la scelta dell'animale è di 
importanza. Tutti i tecnici riconoscano 

all 

selvaggio su quelli nati e vissut 

schiavitù; e ciò per una ragione sempli 

cissima. La bslva, fatta prigioniera, at- 
riva a destinazione depo un lungo viag- 
gio, durante il quale scffarse più o mene, 

causa il mare, il cibo insufficiente e la 
mancanza cura. E° debole, avvilita: 

a 
del 

i 
- 

di 

in cui si trova, e più favorevolmente di- 

sposta verso l’uomo, la cui presenza coia- 
cide col piacevole cambiamento delle sus 

incipiente 

cipio all’ educazione. 
Per contro, la fisra abituata fin dalla 

nascita alla prigionia rassomiglia ad un 

fanciullo viziato. Non teme nè rispetta 

Y uomo che ha imparato troppo presto a 

conescere, e ss appunto perciò ne toller 

volentieri la vicinanza, ad ogni minimo 
® 

Ì 

inv 
1008. 

animali falini siano 

maestramento. Più chs da specie a spacie, 
la loro adattabilità varia da individuo ad 

individuo. 
In via generale, il leone è pericoloso, 

mente; lo jagusro a il leopardo per la 
fulminea rapidità di deciziona e di me- 

vimento, e la tigre par l’invincibile asti- 
natezza; ma le sfumature variano all in- 

finito e l'abilità del domatore, dalla quale 
dipende la sus stessa vita, consiste ap- 

punto nell’ afferrare prontamente la ca- 

    

perne approfittare. Per esempio, 

prietario di un neto serraglio 

all’autore, di un leone, il quale, imper- 

padrone tenesse nella mano destra, te- 

purchè fosse brandito colla sinistra. Al- 

avere scoperta in tempo questa strana 
anomalia il domatore dovette la salvezza. 

A’tro fattore importante di riuscita è il 
sesso del soggetto; le femmine superano 

di solito il maschio in docilità e diligenza, 

domatore, esso influigce diversamente sul 
l’accoglienza fattagli dalle fisre, e varia di 

caso in-caso. Garti leoni che non acffei- 

rebbero un uomo nella loro gabbia cedono 

senza difficoltà a una donna, a viceversa. 

Rarissimi sono gli esempi di animali ac- 

corsi in aiuto del padrone assalito dai com- 

pagni; se ne citano però aleuni. 

L’autore passa quindi a descrivere le 
fagi della educazione. Supponendo — dice 
— che il soggetto s'a un leoncino di 

cane, la prima impressione ch’esse pre- 
verà.sarà quella di associare la comparsa 
dell’uomo cen lora dei pasti. Approfit- 

tando di tals circostanza, il maestro co- 
mincerà con l'avvicinarsi egni giorno 

alla gabbia parlandogli amorevolmente e 

gettandogli qualche pezzo di carne. Abi- 

tuato così l’animale alia sua presenza, 

cerca di stringere più intima relazione 

gabbia, e passandoglielo ripetutamente 

sulla schiena a guisa di carezza, flachè 9 

le sue contraristà, 

tenta il gran colpo ei entra nella gal 

sedendo su una sedia, che avrà 

geco. 
Di solita i effetto è di stupore; 

tutte turbato in un 

ordi brontolii, mentre 
leggere tranquilla- 

o si 

angolo, erastten: re, 

{z
io
 
de
t 

(2
) 

mente il giornale, e gli Janeia a quando 

a quando un'occhiata dominatrice e scru- 
tatrice. Ma allorchè, dopo alcuni giorni ? 

1 
Ì di tale esercizio, egli comincia ad agitari 

il bastone chs gli servì di intermediario î 3 

prima crisi. La giovine belva si ritira 

nell'angolo più lontane; poî, d’ imprer-   

 



    
     
   

      
    

    

   

  

    

    

   

     

   
       

     

    

  

   

    

   
   

  

   

  

    

   

     

    

  

   

      

   
   

   

  

    

    

   
   
   

  

   

    

    

    

   

  

   

   

    
   

   

    
    
   

   

  

    

   
   

  

   

              

   

  

    
       

  

      

  

   
        
    

         

    
        

    

     
       

       

  

        
   

  

   

     
       
   

  

   

      

    

  

       
       
    

      

      
     

  

      

    

  

   
     
       

     
      

  

   
   

   
    

       

    

     

   
    

  

da } 5 LA sa & 
Guai all'uomo che nòfi fia 

questo momento decisivo e che non sa 
approfittarne gettando subitamenie la se- 

stati sul naso ed uscendo lentamente‘ 
dalla gabbia. Spesso — continua l’oratore 
questo prime incentru è decisivo; se il. 

dematore è rimasto padrona di sè, senza ! 
mostrare nè paura, nè esitanza, l’animale 
ne subisca lo influsso, viene testo a più 
miti consigli e si iascia avvicinare; ac-. 

carezzare con le mani, toccare amicha- 
volmente col bastone. E’ a questo punto 
chs comincia il periodo di istruzione pro- 
priamente detta. 

e 

E3zs0 è lungo e tedioso, poichè consiste 

praveduto 

   

dia addosso all’aggressore per sterdirlo, | freddo e con l 

menandegli uno 0 due colpi bene asse- 

è 

nell’ indurre la bastia 2 determinate azioni. 

per sola forza "d’abitudine. Per far ese-. 
uire certi movimenti si comincia ad in-. E 

culcarglieli artificialmente trascinandola 
più volte col mezzo di corde nella dire- 

zione voluta. Ad ognuno di tali movi- 
menti corrispcade un gesto, che l’ istrut- 
tore fa col capo o con la mano. 

Seguono quindi gli essrcizi più com- 
plicati, dal salto della sbarra, che viene 
man mano sollevata a maggiore altezza, 

a quello dell’altalena, uno dai più noiosi 
e difficili da insegnare, ma insisme di 
effetto irresistibile nel pubblico. E qui 
giova notare — osserva l’autore — che ad 
educazione finita non v’ ha atto o gesto 

della fiera per quanto insignificante che 
non sia voluto e previsto. La fissità dello 
sguardo, che molti prendono psr espres- 

sione d’ odio s di rivolta incipiente, non 
è altro che un segno di attenzione in- 
tensa. Del pari s'iaganna chi crede rav- 
visare una minaccia nel movimento ondu- 

latorio della coda ch’è caratteristica di 
fcia e di tranqnilli#à; è invece la sua” 

rigidezza cha indica l’avvicinarsi della 
tempesta. 

Uaa delle maggiori difficoltà consiste 
nell’abituare animali di differenti specie 
ad agire insieme, e fra questo genere di 
esercizi quelli cosidetti di equitazione sono 
considerati i più ardui. Per converso, una 
fiera già opportunamente ‘educata riesce 

spesso ad assimilarsi una nuova abilità 
in tempo eccezionalmente breve. 

Compiuto a così dire il corso degli 
studi, resta per sampra la incognita della 
presentazione al pubblico; perchè gli ar- 
tisti a quattro gamba e provvisti di ar- 
tigli non soffrono menoil panico dei loro 
bipedi colleghi. Spesso la vista della folla 
li paralizza e distrae la loro attenzione 

readenio impossibile l’accurata esecuzione 
delia parte. na 

Ma, passati i primi momenti di confu- 

sione, la scena esercita su di essi l’effetto 
eccitante ben noto agli attori ed ai can- 
tanti d’ambao i sessi. Tutti i domatori ei 

proprietari di serraglio sono concordi, al 
dire dell’autore, nall’affarmare la sensibi- 

lità degli animali all’applauso ed alla 
freddezza degli spettatori, al loro mag- 
giore 0 minore concorso. | 

È pi a ì i à sà a di ve eri s: i 

consigliò sarebbe lo stesso clie sfporei è | 

IN TIT ea ii n enna 
Lisi z—_u—r_r——— GIN NGGNKSGES INS pa 

  

certa morte. Ls rivolte momeontanee pas- | 

13 energia. 
« Sa un animale spicca un salto per 

aggredire il padrone — diceva all’autore 
‘ Frank G. Bostock, un’autorità In argo- 
mento — questi può salvarsi assestan- 

dole un visisnto colpo sul naso di setto 
in su ed approfittando del momentaneo 

effetto per infilare la porta al più presto: 
non v ha uemo capace di lottare con la 

forza dsl leone o con l’agilità del lea- 
pardo. E sopratutto si guardi basne dal 
cadere: fiachè rimane in piedi, può an- 
Cora sperare di tenere in scacco l’avver- 

sario; a isrra, rimane completamenta a 

sua disposizione, nè può fare alcun assegna- 
mento sulla paura o sul rispetto di essa =, | 

L’autore osserva che nei suoi lunghi ; 
colloqui col Bostoek e con altri, questi 
annoveravano fra gi’ indispensabili requi- 
giti del mestiere, l'accortezza, il tempera- 
mento calmo ed eguale, l’agilità fisica, il: 
fascino magnetico e sopratutto una pa- i 
zienza assoluta, inesauribile; ma ometis- 
vamo di citare la dote principale: {i co- 
raggio; certo questo doveva sottintendersi è 
in chi aspira all’avventurosa carriera. 

E qui viene spantazsa una domanda: 
— « Data la difficoltà e la nota del- 

limprass, dato sopratutto il pericalo che 

essa presenta, come va che un numero 
relativamente grande di individui vi si 
dedica? D’onda vengono castoro e perchè 

non scelgono una professiona mano smo- 
zionante? 

La risposta è evvia; nella maggior 
parte dei casi il mestiere si trasmatie di 
padre in figlio come una eredità. Inoltra, 
specialmente nel dematore che sia in 
pari tempo proprietario, i guadagni sono 

sempre rilevanti; nè devesi dimenticare 
il fascino che presenta un pericolo corso 
sotto gli ccchi della folla. 

Ad ogni mado, l’abitudine rende i do- 
matori poco a poco indifferenti al rischia; 
ciò è tanto più notsvole inquantechè essi 
sanno ciò che il pubblico ignora; cioè 
che un lsone ed una tigra ammasstrati 
sono un innegabils prodotto di speciali 

abilità, e che un lsens veramente domato 
è una chimera esistente solo nalla fan- 

tasia ottimista, di chi nen ne conasce la 
vera natura. 

Per il Convegno 
delle Secietà ginnast. catt. a Roma. 

Le gare si svolgeranno in Vaticano. 

Rema, 25. — Una commissione del 
Nueleo sportivo cattolico Giovane Roma, 
con un incaricato dsl Circolo di San Pie- 
tro, si è rocata al Vaticano, per scegliere 
il luogo dove si svolgerà il Convegno 
ginnastico delle Associazioni cattoliche 
italiane, 

Si è stabilito che le gare eliminatorie 
giunastiche si terranno nella cavallarizza 
delle Guardie nobili, dove le gare po- 
tranno svolgersi anche con cattivo tempo 

, essendo l’ambiente coperto. Le gare fi- 

Po
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Per quanto docili in apparenza, e per. 
quanto egucate con egni cura, le bastia 
feroci nen cessano mai interamente dal- 

l'essere pericoloss. Basta talvolta un futile. 
     nd 

pretss to a ridestare l’iatinto sopito ma non 

radicalmente modificato, a provocare ri-. 
bellioni terribili. Spesso ancora è iltem- 
sramento stesso a fisr i cAR ; EER i 

peramento atesso della fiera ‘che subisce  s.ntato le ditmissloni allo Czar che le ha 
ERRO sHEt svtratta hi + un cambiamento e diviene intrattabile, | sarà probabil- 

Ciò accade con relstiva frequenza sul set- 
timo 

leoni. In tal caso nou esista rimedio pos- 

sibile; l'individuo psricoless dev’ essere 
posto in gabbia separata, lasciato fn pace 

_ par sempre. Tentare di ridurlo a miglior 

27 APPENDICE 

L'angelo del Focolare 
Intanto che quella cattolica città gedeva 

da un lato lo spetiacalo di questi figli 
della campagna che portavano con sè, in- 
sieme al loro piccalo bagaglio di seldate, 
laro la fede semplice e ingenua, e pas- 
savano il riposo visitando le chiese, essa 
era straziaia dall’altro psr la triste piega 
che prendevano gliavvenimenti in Francia. 

La vittoria di Gravolotte non era stata 
per essa che un lampo di trionfo appena 
notato, visto il grande numero delle scon- 
fitte, La Francia non avanzava d’un passo 
mentrs la Prussia continuava ad avvici- 
Nargi con passo conquistatore è già osava 
micaccisre Parigi. 

e’ altra inquietudine si aggiungeva 
a quella per l'avvenire della Francia; 
si temsva per le provincie del'’ovest ora 
che le truppe francesi, irlandesi lascia- 
vano Roma alle. prese colla rivoluzione. 

Nel palazzo di via Felice quante agi 
tazioni! Mancavano le notizie di Mauri- 
zio s quelia che si avevano di Enrico 
erano tutt'altro che rassicuranti. 

Negli ultimi giorni di agosto il gio- 
vane luagotenarie scriveva: 

: fra la Francia e la Prus- 
quì. Si divorano 

deplorano i nostri 
oli alt godono. Parlo beninteso 

degli it4liani, perchè i f nceesi non pas- 
sono avere che un desiderio, quello che 
la fira: cia trionfi. 
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nali si faranno nel cortile della Pigna, 
alla presenza del Papa. 

Quelle padistiche e di velocità si svel- 
geranne in località da stabilirsi. 

Il Papa ha ricevuto stamana l’Arcive- 
ecevo di Cabana, 

lla situazione in Russia 

Le dimissioni di un ministro. 
Pietroburgo, 25. — Buliguine ha pre- 

    

scseltato. Il successore 

i mento Trspow evvero Ignatieff, ex. gao- 
anns per le tigri, sul decimo pei’ 

  8 

vernatore di Kiew. 

Lo stato d’assedio a Varsavia. 
Varsavia, 25. — Il gunerale Olcheutki 

è stato incaricato di applicare lo steto di 
assedio. Lo sciopero generale è scoppiato. 

«lo ho visto senza entusiasmo il prin- 
- | cipio di questa guerra, perchè se da una 

parte il patrioitismo era inquieto, dal 
l’altra io prevedevo ciò cha è accaduto, 
e cicè il ritiru delle nostre truppe da 
Roma; ma, ora che è impegnato l’onore 
della Francia, io, come tuîti i giornali. 
francesi, faccio i più ardenti voti perchè 
usciamo vincitori dalla lotta, pur male- 
dicendo la politica che l’aveva resa ne- 
cessaria. La nostra condizione intanto dà 
luogo a molte dicerie. Si aspetta da un 
gierno all’altro l’arrivo delle’ truppe ita- 
liane, e i rivoluzionari ne godeno in an- 
ticipazione ; il Santo Padre. sarà ancora 
obbligato a uscire da Roma... Forse egli 
andrà a rifugiarsi a Malta sotto la prote- 
zione della protestante Inghilterra... Dig 
sole sa che cosa ci aspetti. Ma molti sem- 
brano dimenticare la provvidenza, e agi- 
scono come se non esistesse. E hanno 
torto: gli avvenimenti sttuali lo provano 
pur troppa. 

« Il Santo Padre, che crede nella prov- 
vicenza, vuole difendersi fino all’estremo 
contre chiunque si presenterà, siano poi 
i garibaldini o sia l’esercito regolare. 
Lungi dal disperare noi dobbiamo per- 
severare coraggiosamente e, coll’aiuto di 
Dio, noi potremo ancora uscire dalle cat- 
tive condizioni nelie quali ci trovisme. 

« Fa ciò che devi, avvenga che può, 
sarà ssempra la mia divisa. » (Lettera au- 
tentica). 

— E anche ls nostra! esclamò il signor 
di Ké ével dopo aver leîto quella lettara. 
Bisogna, figli miei, che noi siamo pronti 
a tutto, ma pronti in tutta l'estensione 

  

i : sfata inviate per protegesre la 
sono invece essere domata col sangus! 1° IE DER -IE88 

  

stazione di Lochow. Delle truppe sono 

Il partito socialista ha proclamato lo ssio- 
pero generales a Lodz per Lunedì. A Wi- 
tow presso Lodz un « meting» è stato 
circondato dei cosacchi; fureno operati 
250 arresti. 

A Lodz 480 persone sono state arre- 
state durante la notte con l’autorizzazione 
della polizia. i 

Cento israeliti che trasportavano solen- 
nementa la tavola della legge alla Sina- 
goga furono sorpresi dai cesacechi che 
scambiando il baldacchino di velluto 
resso che ricopriva la tavola per una 
bandiera ressa, procedetterae all’arresto di 
tuiti i presenti. Un certo numero di essi 
fu ferito. 

Contro 
Vladimir, 25. 

Zsmstwos previnciali tenne una seduta 
straordinaria approvando una mozione 
dichiarante che la costituzione della nuova 
asssmbiea ngn corrisponde ad alcuno dei 
desideri espressi ed augurante cha si ac- 
cordi al popolo la libertà di stampa, di 
parcia e di riunione e la garanzia della 
libertà individuale. 

la costituzione. 

Intorno alla pace 
Roosevelt mediatore. 

i ian Dei disordini harnò avuto luogo alla: 

stazione. | 

  
— La commissiona degli . 

: ed è più facile immaginare che descri- 
: vere la Joro dolorosissima sopresa al 

Oyster Bay, 25. — Si assicura che sts-.; 
natts Roosevelt fece dai passi a favore | 
della conclusione della 
con Tok'o e con Pistroburgo. 

.  L’ ultimatum giapponese. 

Londra, 25. — I gi pubblicano 1 ivmali 
SPA LESLIE 

ssgusnie dispaccio da N:w Yerk: Il 
Wordl, in risposta ad una domanda Adi 
informazione sulla situszione, ricevette 
la seguenta risposta: 

« La Gomanda dei giapponesi sulla in- 
denniftà di centoventi milioni di sterline 
a la cessione di metà di Sakaline costi 
tuisce |’ ultimeium. Firmato Sato », 

Situazione disperata ? 

scs direttamanta : 

retti 
> nno 

  

Galla Manciuria, verso le ore 22 di questo 
giorno u'tò presso Hinuyama io sisamer 
inglese Zalong è staio affondato in tre 
minuti, Il comandante e 126 soldati anne- 
garono. L'altro e fonmiei sieanier 

  Vodo rstapigo 

Dall 
  

a Provincia 

Pordenone 
826 agosto. 

Annegamento. 

Il contadine Pilot Giuseppe d’anni 21 
domiciliato a Gimpello di Fiume ere stato 
arruglato da un latifondiata di Cordenons ! 

i quale falcistore d’erba, e da vari giorni 
prestava un icdevalea servizio. 

N#l pemeriggio d’oggi dopo aver al- 
quanto sudata nel suo faticoso lavora, | 
sentì una gran voglia di bere, e per dis- 
setarai si recò ad una piccola roggia poco 
discosta dal luogo ove lavorava, Ivi giunto, 
è difficile stabilirs ss per la grava stan- 
chezza, per la rigidità dell’acqua ingoiata, 
0 per altra causa venne colto da 
viso malore e cadde nelia roggia rima- 
nerdo wissramente annegato, 

I suei compagni di lavoro vedendo che 
ritardava il riterno, andarono a cere 

  

     i 

ler- 
chè lo rinvennsro nell'acqua già cadavera. 

Vennero immadistaments informata le 
autorità locali che si recarone 
raluogo per le consiatazioni di lesesa. 

Lar] co 

Sandaniele 
26 agosto. 

improy- ; 
sig. Periz, 

tosto sa- | 

AA RR i STR RE avendo a Dordo tirtipps che tornavatio è 

ha raccolto 19; 
i superetiti e li ha condotti a Modgi. 
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Il disastro del tempo, fulmine omicida — Furbi. : 

(Per telefono) — Stamattina verso le; 
re 6 e mezzo una scarica elettrica piambò | 

sopra una casa di certo Tomasini e fece. 
dei guasti in tutti i piani della casa, nello 
sisszo posto, in cui un altro fulmine tre: 
mesi fa ebba a danneggiare, Un 

: rimase uccieo, 
A Gomperzo, nell'ora stessa un fulmine | 

| Pietroburgo, 25. — Ii corrispondente. 
del Russ da Portsmouth telegrafa che 
avendo i delegati russi respinto Ja pro- 
posta del riscatto delli 
la situazione sembra disperata, Witte ha 
autorizzato il corrispendente a dichiarare 
che Roosevelt propone soltanto i suoi 
buoni uffici, non una mediazione, 
  

UN ACCIDENTE FERROVIARIO 

alla stazione di Roma, 

Roma, 25. — Questa mattina entrava 
in stazione il freno proventente da Albano, 
cella velocità regolamentare, Però, causa 
un guasto, i fresi non agireno ed il trano 

isola di Sekalina, 

cadds suila chiesa poco dope terminata 
la messa. Nossun danno alle persone riu- 
nite nel tempio. 

Suor EEA TE ; 2 i per un fa:so scambio andò a 

i danni, 

it 19 com. 

  

        

Concesse alla presiden 
Ristori il sussidio di 

si faccia. 
Apprerò il concorso nella spesa per 

un apparato telefonico per la R. Pretura. 

Concesse la banda ed il sussidio di 
L. 100 per il ricevimanto dei congressisti 
delle Società Operate in Cividale. 

Daps opportune parole del Sindaco in 
commemoraziona del defunto assessore 
supplente signor Paschini, venne nomi- 
nato in suo luego il signor Msrieni Gio- 

    

i VanDi, 

Si trattò quindi della nomins dei con- 
siglieri dell’Ospitale; ma avendo il pre- 
sidente dallo stasso sig. Coceani annun- 
ziato che è panderte una inchiesta della 
R. Prefetiura sul suo operaio, si sospese 
la nomina dei congsigliari fino dope com- 
piuta 1’ inchiesta. 

In seduta privata venne quindi nemi- 
nata a maestra di scuola rurale mista la 

Incidente ferroviario. 

Ieri un treno proveniente da Udine 

finirla nel 
magazzino delle macchine, 

Non si hanno a lamentare cha lievi 
Forumjuliensis. 

Buia 
26 agosto. 

Un compaesano morto all’ estero 

Da Wain (Baviera) giunge notizia, che 
certe Amadio Vacchiani di 

d’anni 34, dà qui, essendosi recato a fare 
bagno in una vassa miseramente annagò. 

Furono telegraficamente avvisati i pa- 
rebti ed alcuni amisi e si presero la di- ta

 

    

: sposizioni sul funerale, seguito il 2% 6 
riuscito scienne, avendovi partecipate tutta 
la colonia operaia dei dinterni e la po- maiale, 

: palazione di Wain. 

A Muris il fulmine colpiva, sulla soglia : 
della camera certo Da Monte Francesco, 

penetrato nella stalla uccideva un’armanta 
: ed investiva il padre dell’ ucciso, Natale, 
: ferendolo gravemente. 

urtò contro tra vagoni fermi chs si tro- 
vavano sul binario. 

All’urto uno dei vagoni deragliò sul 
marciapiede. I viaggiatori, presi da spa- 
vento, si prec 
essi furono leggermente feriti, 

neo ale roi 
  

Nell Estremo Oriente 

Linieviteh si fa vivo. 
Pietroburgo, 25. — Linievitch telegrafa 

allo Czar in data 22: Sulla regione Cha- 
iluafchen il 20 nn nestra distaccamento 
si avanzò nella valle Tzenche e occurò 
il villaggio Laguitziadzy e inviò la ca- 
valieria verso l’ovast. Un altro distacca- 
mento sluggiò i giapponesi da Sthiliaodzy. 
Un terzo distaccamento slaggiò l’artigliaria 
nemica e occupò la posizione di Ond 
Momeyschstchen. Tre cannoni fureno 
inviati centro le posizioni situate presso 
Xulaundzx per circondare una compagnia 

ipitarono dal treno. Due di 
ps i 

giapponese che era staia sloggiata e che 
eragi ritirata presso Senfyan. Un contro 
sitacco dei gianponesi verne respinto. 
Nella Corea il 21 settembre un distacca. 
mento glapponess cha si era avanzate su 
Kiangerusan fu respinto. 

iI drammi dei mare, : 
Londra, 25. — Il Datly Telegraph ha da 

Tokio: Le steamer Kingor Marù che aveva, 
lasciato Modgi. nel pomeriggio del 23 

— Ignoti entrarono nella chiesa di 
S. Pietro di Ragogna e scarsinarono la 
cassatta delle elemosine. 

E° la terza volta che quasto succede in 
poco lascito di tempo. L'autorità dorme ’ 
della grossa. 

Anche a Dignano ignoti penetrati nel- 
l'appalto Buttazzoni rubarono 120 lire 
trovate in un cassetto. 

Cividale. 
26 agosto, 

Consiglio Comunale. 

Giovedì ebbe luogo l’anruncizta ge- 
duta del nostro Consiglio Comunale, 

HKcane presenti i consiglieri: Albini, 
Augeli, Brasadola, Carbonare, Moro, Mor- | 
gante, Miani, Mulioni A., Mulloni G, B, 
Paciani, Msrioni, Podrecca, Daganutt, 
Zanutti, Rieppi, Coceani, Rubini, M=- 
saglio. Scusò la sua assenza il consigliare 
Leicht. 

Il Consiglio apprevò in seconda lettura 
i provvedimenti temporanei di cassa per. 
saldare l'impresa costruttrice dsl pubblico 
acquedotto, ii sussidio ai danneggiati delle 
ultime innondazioni, il concorso nella 
spesa per un monumento in memoria 
delle vittime del disastro di B:ano. 

Deliberò di affidare al sig. Chiechio la 
costruzione dell’oralogio di .Purgessima. 
Deliberò di corucedere in affitto alle guar- 
die di finanza cou locazione rinnovabile 
di 6 in 6 mesi il Iscale ex-Carbonaro per 
la parte prospiciante la strada per l'af- 
fitto annue di L. 1200. 

i netarono ben corone. 
i dovette far venire un sacardote cat- 

tolico da un paeso ad ofto km. di qui, 
essendo questa popolazione protastanie. 

Il buon sacerdote prima che la salma 

avea bVa S 

S 

i fosse sspolta pronunciò alcune commo- 

d'annì 32, uccidsndolo. Lo stesso fulmine | 
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i poriò con alcuni compagoi sul 
? 

venti parole, 
Il psvero Amadio oltre alla moglie la- 

scia nel pianto cinque figli, i vecchi ge- 
niteri ed | fratslli. 

Sacile. 
25, agosto. 

I bersaglieri oiolisti. 

dì 28 corr. arriverà tra noi una 
nia di ciclisti del 12 reggimento 

iarì, composta di 56 uomini e 3 

Lua 

compag 
bersagl é 

“G
O ha 

ufficiali. 

Si farmerà tutta 
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Sul lavoro, 
Stamattina certo. Buttignol Giovanni 

addetto ai lavori dell’erigsada casa di 84- 
lute del dott. Selmi, veniva asccidental 
mente celpito nel capo da un mettono 
caduto dall’aito, con produzione di una 
vasta ferita interessante tutte parti molli 
fino all’assa. 

ferito nell’ambulatorie ate 
chirurgo dott. Selmi, venné 

prontamente suturato e madicato. 
Na avrà psr una diecina di giorni. 

Prato Carnico. 
25 agosto. 

Infanzia disgraziata, 

L:ri il bambine Agostino Ferri d'anni 
2, eludarido la vigilanza dei genitori 4! 

pendio 

paese, che termina in ua pro” 

    

    

  

   della parola, cicè con generosità e corag- l’avrenimento. agna! essa non gi ri” 
gio. Bisogna che noi siamo prenti ad ac- Pallido di sorpresa e di dolore, non si davanti al Ne” 
ceitare tutta le umiliazioni, tutti gli el- trattenne coi suoi amici, non pensò più e ; 
traggi, tutte le torture, tutti i sacrifici. al sub povero malato; ritornò a casa ac- — Oh, no, esclamarono Ruggero e 10 
Bisogna che noi siamo pronti a fare la casciato, curvo versoterra, come schiacciato { sorslie, anche la timida Giulia, i quali 
volortà di Dio. 

— OÈ, parà, ciò è ban doloroso | ssclamò 
Bianca. i 

— Certamente, mia povera cara, ma non 
serve il ribellarci. La collera di Dio passa 
sulle nostre tests colpsvoli: chiniamoci e 
nen cessiamo di adorare la sua volontà. 

— Dunque tu prevedi altre sventure ? 
— Se domani mi dicessero che |’ uni- 

verso sta per precipitare Lell’abisse, io lo 
credersi e procurerei di rimanere calmo, 
sspesdo che Colui che è immutabile nou 
ci abbaudana. i 

Sì era al 30 di agosto. Ii 5 settembre. 
quando il signor di Ké ével si recò al- 
l’ospsdala a visitare un povero ragazzo 
Gi San M... gravemente ammalato, fu im- 

d’uomini fermi zi piedi della colanna di 
Luigi XVI. Hszi discorrevano con calera 
ed iioro volti ssprimevano il dolore d’una 
Guova sciagura, > 

— Signori, che cosa è accaduto? do-| 
mandò accostandosi a uno dei gruppi nel 
quale aveva riconesciuto degli amici, 

massima delle sciagure: si dice 
che l’impsratore ha capitolato a Sàdan e 
che è prigioniero insieme alsuo essarcito. 
La Francia è ban infelice I... 

Il signor Gi Ke:ére], credendo di non 
ater ben compreso, si face ripetere la 
triste notizia e nello stesso tempo gli gi 
presentò il telegramma che annunciava 

# 

   

    

La 

da un peso treppo grave per le sus forze, 
— Mio Die! che cos'ha il padrone? 

si domaudarono i domestici vedendolo, 
— Papà, che avete? ripeterono i suoi 

figli circondandolo. Che notizie ci portate ? 
— Il più terribilo dolere cha potava 

colpirci, risprse il signor di Ké:é7el con 
voce sorda. Un sovrano fancese dimen- 
tico delle tradizioni del paese, s’è costi- 
tuito prigicniera con un esercito di cen- 
tomila uomini. La generazioni passate vi- 
daro esse pure dei re prigionieri, ma fu 
quando schiacciati dal numero, coperti 
Gi ferite, essi apparivano agli occhi del 
vincitore molte più grandi nelle catene 

, chs sul trono, come Gioranni il Buono 
‘ a Poitiers, o quando essi petevsno dire 

pressionato dalla vista di alcuni gruppi: 

  

come Francesco I a Pavia: « tutto è per- 
dute fuorchè l’onore ». Oggi ls nazioni 
spettatrici di ciò cha è accaduto non po- 
tranno concludere chs la Francia ha per- 
dnte l'onore sepratutto ? Oh, pare impos- 
sibila! Non sono dunque sinonimi le due 
parole: Francia e onore? 

— Galmatevi, papà, disse Piastre avvi- 
iste due parole saranno 

do nei bretoni Dbat- 
teranvo cuori di uomini, fino a quando 
scorrerà una goccia di sangue nelle vana 
dei figl 

    

    

       
      ei figii di quasto popolo generose. Noi 

ci solleveremo tutti se abbisogna, per 
cacciare dai nostri confini lo straniero e 
lavare l'offesa fatta alla Francia. On, non * 

a 

| tiamo. Abbiamo altri saldati il cui V   
commossi, rebbrividendo, ascoltavano © 
guardavano con una specie di ammira” 

zione il loro fratello. 
Pietro era proprio bello in quel m0- 

mento colla sua figura alta ed eretta, ! 
volto spirante fierezza, dai lineamenti coro 

retti, animato dall’espressions del p°U 
pure pattricitismo, a gli occhi neri ® 
scintillanti pieni di audacia. Era tale la 
trasformazione che Ruggero siava DO! 
esclamare: 1: 

— E’ dunque Pietro che parla 9 5! 
anima a questo mado? i 

— Alla tua età figlio mio, si spe! 
anche dope le più crudeli delusioni, I! 
spose il signor di Hé éysl scuotendo Ma 
linconicamente le testa, Alla mia eta 187 
vess non si hanno p'ù illusioni. Noi deb- 
biamo rassegnarci, sì, ma non possiamo 

sperars. 
Ci Io spero nella giustizia della nossra 

causa, ripresa Pietro collo stesso calore, 
e nel nostro patriottismo che saprà MO 
strarsi all’altezza delle circostanze. 50 di 
parte del nostro esercito fu fatalmente 
trascinata nella catastrofa di Sedan, noll 
è motivo sufficiente perchè noi ci abbat- 

a slore 
tari 800 

altro 
un 

è a tutta prova: legioni di voion 
già volate in soccorso della patria, 
le seguiranno..... Pietro s’interruppo 
memento, poi continuò: 
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Alle grida def compagni accorse gente 
36 i 

      

avuta luego un D 
al sig. Sarafino da molti 
quali il sindaco e il pretore. 

amici, 

la quale con non lievi sforzi riuscì a. si sa 
i s dd Le LA ds 7 Pi è i i 1 a 

trarre dal baratro l’Agostino. ha Rivignano. ie 

Questi nella caduta riportò la frattura ‘ 
dell'osso parietale con compressione del : 
cervello e paralisi dal lato destro del 
corpo. 

Fu trasportato d’ urgenza alla casa di 
cura del dott. Ceminotti, deve gli verrà 
praticata la trapanazione del cranie. 

S. Vito al Tagliamento 
| 25 agosto. 
Solenni funzioni a Madonna di Rosa. 

Nella ricorrenza del quinto centenario. 
dalla traslazione della miracolosa imma- 
gine, vi saranno al Sanfuario di Madonna 
di Rosa solenni funzioni, delle quali 
diamo l'ordine: 

Domenica 3 settembre. { 

  

Alle ore 9 precise, partendo dal Duomo, 
i fedeli si rechsranno process!ons!mente 
al Santuario. 

Ora 10: Messa solenna con orchestra, 
cantata dall’Ll.mo a Rsv.mo Mons. Arci 
diacono di San Vito; dopo il Vangelo 
l’oratore terrà il discorso d’introduzione. 

Ore 4 pom.: Recita del santo Rosario, 
indi breve discorso, esposizione del SS. 
Sacramento, canto delle Litanis Lasure- 
tane e Banedizione. 

Nei giorni successivi 4, 5,6 a 7 sst- 
tembre la parrocchie della Forania ed 

recheranno altre vicine si processional- 
mente al Santuario — ognuna nel dì 
designato — per assistere alla s. Messa, 
che verrà celebrata alle ore 6 con allo- 
cuzione e comunione generale. — Ore 
10 Messa solenne di Reverendissimi Pre- 
lati con omalia nei giorni 6 e 7. 

Nsi suddetti quattro giorni alle ora 
4.30 pom. avrà luogo la recita del santo 
Rosario, indi breva discorso, esposizione 
del SS. Sacramento, cante delle Litanie 
® Benedizione. 

Venerdì 8 settembre, - Natività di M. V. 
Ore 8: Mogsa latta e Comunione gene-o 

rale, con intervento della figlie di Maria: 
della parrocchia di S. Vito e d’ogni altra 
cha mediante preavviso intenderà di par- : 
tecipare. Ls figlis di Maria gi riuniraone 
in Duomo s alle ers 7 preciss si reche-| 
fanno. precessionalmenta al Santuario 
delia Madonna di Rosa. 

Ore 410: Solenne Pantificale con omelia 
di S. E. Ill.ma e Rav.ma Mons. Francesco 
Isola, Vasceve di Concordia. 

Ore 4 pom.: Vespsri solenni, indi di. 
scorso di chiusa, esposizione del SS.mo ; 
Sacramento, canto delle Litania e Bone. : 
dizione. 

S. E. Mons. Vsscoro in quest’ ultimo 
Riorne, alle ore 8, ammivistserà nel 
Duomo il sacramento della Gresiuza. 

Saero oratore è l'I.me e Rev. Mans. 
Luigi Dott. Palezza, Canonico della 
tedrale di Feltre. 

Il Comitato esecutivo farà del suo 
Meglio per rendere le feste degne di 
Maria anche nei riguardi esteriori. La 
Sera di domenica 3 settembre, giorno 
dell’apertura, al suono della banda, verrà 
illuminato il Santurrio ed il piazzale. 
Ns] solenne giorno della Natività di Ma- 
Tia, 8 settembre, vi sarà pure la banda; 

© la illuminazione lungo i viali; nel 
Piazzale e nella facciata della Chiesa sarà 
assolutamente straordinaria, e consterà di 
Migliaia è miglizia di palloncini artisti- 
Camenta disposti. Verrà pura eseguito uno 
Splendido programma di fuschi artificiali. 

Avcorriame in gran numsro si piedi 
di Maria e tributiamele con fede sincera | 

i nestri atti di devozione, le nostre pre- 
&hiere, ben sicuri chè la nostra gata di 

èmore varrà largamante ricompensata 
Colle grazie più elette. 

La riapertura del zuscherificio, 

Di questi giorni è stata riapsrta perla 
Campagna 905 questa fabbrica di zucchero 
Pet un periedo più o meno lunga ss- 
Condo il raccolto delle barbabietole. Forse 

Non oltrepasserà, come di consueto, un 
Tess 0 un mese e marzo: Den poco, a 
dire il vero, per la necessità di questa 
Numerosa popolazione. cha dopo quel 
leve buono (il quale da principio era 

Solto retribuito) bha davanti a sè l’in- 
° Verne sterila e senza risorse, e dovrà 
Marsene a malincuore le mani in 
Mano aspettando la primavera; per andar 
a chiedere (ad altre nazioni quel pana ‘ndispensabile. che in patria non le è Possibile trovere, E pansare che questa 
Capoluogo notrebb’asssre un centro di ben 
altra attività. 

con 

Temporale. 
lari sara verso le 91,2 si è scatenato 

Un violento temporale, con qualche ful- 
Mine e qualche chicco di grandine. Qui 
Ron ha fatto gran male, al eccezione di 
Una forte bufera che ha divelto qualche 
CA e atterrato delle messi. Fisì poi 

î un gresso acquazzone. 
E Promozione e trasloco. 

Ul sig. Serafino Luigi satt 
Questa stazione di csrabi 
Moùso tenente e destinato 
Vincia di Girgenti, 

sfenente di 

rî, è stato pro- 
a Bivona pro- 

e verrà sostituito dal 

  

   
      

   

    

‘ esemplare, di Colei cha 
i n è , . x 

i giovane anima tanto tesoro di virtù. 

p Romane, S. Daniele, 
af | 

  SU tata 3 È 
Ottotenente Feder Simone, ora ad Avi-| 

“ È 

8 lano, provincia di Potenza. 

Funebri solenni. 
Siamo tornati pur ora dal nostro ci- 

| mitero, e si era lunga interminabile fila 
‘ di ogni stà, di ogni condizione. Si può 
ban dirlo: tutto il passa di Rivignano e 
non pochi dei limitrofi hanno presa vi- 
vissima parte al lutto dell’egragia fami. 

' glia Locatelli. E fu una partecipazi ne 
è scaturita da un ssntimsnto affettuoso, da 
. una stima singolarissima. 

A .Roma, dumenica u. 8. dopo brevis- 
sima malattia sopportata con cristana ras- 
egnazione, nal fiore degli anni rendeva 

la bella anima a Dio Elisa Locatelli nata 
Simechitz-Fracasso, sposa al sig. Carlo, 
jegretario al Ministsro dsl Tasoro. Il ma- 

: rito -volie la salma nella tomba di fami- 

glia a Rivignano, dove appana conesciuta 
«si calivò l'ammirazione universala par le 
‘ sus rare viriù. A Kiaghenfurt, sua pa- 

tria, esercitava un vero apostolato di a- 
zione cattolica, a Roma era un miracolo 
di carità. 

«Oh! non può immaginars il dispia- 
cere che abbiamo avuto per sì amara 
perdita, poiché alla S. V. erano ban note 

| le virtù di qusst’angelo:» così scriveva 
i la domesiica della cara defunta al nostro 
prevosto. E soggiungeva « Per me ora 

mai tuito è finito!» 
A Rivignano non si può dimenticare 

i splendidi essmpi cha vi lasciò di una 
virtù forte ed attraente. Oh! il largo 
compianto insiema alle preghiere. dei 
buoni siano conforto al dolentissimo ma- : 

| rito che l’adorava e ns ara adorato ; siano 
‘ conforto ai desolati parenti. Siano con- 
forto al cognato della lagrimata estinta, 
sig, Gio. Batta Locatelli, aggredito pur 
nell’ ora del cordoglio, nell'ora in cui 
ogni odio tace, aggredito con rabbia bal- 
luina sul giornale la Patria di questi 

' giorni da chi, mal accorto, svala a quando 
a quando l’abbsminevole bila feudale. 

« Dinanzi a 
dinanzi a così terribile strazio, sono pa- 
role profsrite dal nostro egregio segretarto 
comunale, l’anima sanguina, la mente 
vacilla ». Ma si rinfranca pensando che 
« muor giovane colui cha al Cielo è caro!» 

i Il sale di Roma baciò per l’ultima volta 
la fronte purissima di Colsi che fu sposa 

rinserrava nella 

  

Cronaca cittadina 
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Domsnics 27 — s. Genesio m. 
Lunedì 28 — s. Agostino. 

Fiere o merca! della provinoia 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 
Gorizia. 

  

Cose della Giunta. 
Nella seduta di ieri la Giunta ha dali- 

| bsrato di sderire alla iniziativa del Comi- 
tsto di Bologna per le case pepolari, il 
quale propene che vanga chiesta una 
legge a complemento della legga 31 
maggio 1903; si prefigga: 

a) di autorizzare i comuni a costi 
tuirsi garanti 

di rissnamento riconosciuti possibili ed 
efficaci dai competsati uffisi tecnici. 

b) di autorizzare pure, a riscuoters in 
rate bimestrali comprendenti capitale ed 
iptsressi par un convenisnte periodo di 
tempo in unione alle rata della sovraim- 
posta sui fabbricàti e coi modi di riscos- 
sione di questa, l'importo dei. prestiti 
garantiti, versando tali rate ai sovvenitori. 

‘c) di attribuire alle rate stessa il ca- 
rattere di onere reale, il quale dovrebba 
gravare ls Cass rissnate e seguirla. nel 

ORE. $ at ora rassaggi di proprietà. 
2. Ha delibsrato di convocare il Gor- 

siglio comunale nella seconda  sattimana 
dell’entrante settembre, con riserva nella 
prossima seduta di compilare l'ordine 
dsì giorno, e di stabilire la data precisa 
di tiunicne. 

3 Prescatto della relazione della Com- 
missione incaricata di liquidare le atti- 
vità e la proprietà in dipendenza della 
legge 3 luglie 1904 che ha aggregato ad 
Utline quella parte del territorio del Co- 
mude di Campoformido, sulla quale è 
sorto il Magicemio prov., ha deliberato 
di proporre all'approvazione del Consiglio 
comunale il tipo di delimitazione dai 
confiai, e di rimettere all'autorità com- 
petsnte la liquidazione che non si è pe- 

tuta ottenere in via amichavala, 
4. Ha commesso ell’ ufficio tecnico di 

compilare il progetto per il cambio della 
tubulatura stradale per la via Ronchi 
allo scopo di eliminare il grande incon- 
veniente della mancanza d’acqua alle 
varie. ufenze. 

5. Ha deliberato di aderire al 10° Con- 
gresso di navigazione interna e maritti- 
ma chs sarà tenuto a Milano pel pros- 
simo settembre. 

6. Ha approvate ls matricola prepa- 
ratoria della tassa famiglia per l’anno in 
Corso. 

Borseggio. 

La notte sopra fieri un carettiere, men- 
tra si trovava in un Caffè venne deru- 
bato con destrezza del portafoglio conte- 

i nente 40 lire. 

   
   

così immeneurabile dolore, 

del proprietario di una casa” 
: dichiarata inabitabile, se privo di capi- 
i tali, presso chi li sovvenisse a prestito la 
somma occorrente per essguira i lavori. 

  

   

  

    

  

vennero avrresizti Ì 
Antonio Grassani facchina a certa Na- 
ssivera, i quali furono ricenosciuti 
derubato. i 

Vennero passati alle carceri. 

Il grande festival di domani. 
Sa Giove Pluvio lo permetterà domani. 

nel pemeriggio verso le ore 4 incomin- 
cierà il grande festival in Giardino grande, ! 

attraentissimo da noi Il programma 
pubblicato ha svegliato in tutti il desi- 
derio di divertirsi. 

A domani durque. 

Per il Festival di domani. 
La Direzione dalla Tramvia a Vapore 

si pregia portare a conoscenza del pub- 
blico che nella nette di Domenica 27 
andante in occasione del Festival not- 
turno, sarà attivato il seguente treno 
speciale. 

Andata da Udine P. G. are 0.10 — Ar- 
rivo a San Daniele ore 1,30. 

Legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli. 

Si avverte che, essendo scaduta per | 
ermine la disposizione | decorrenza del 

transitoria contenuta nell’ articolo 1 della 
legge sul lavoro delia donrie e dei fan- 
ciulli, non devono più trovarsi né ammet- . 
tersi al lavoro fanciulli d’ambo i sessi che 
non abbiano compiuto 12 anni. 

Nei laveri setterranei non possono essera 
impiegati fanciulli di età inferiore ai 13 . 
anni compiuti. 

; Teatro Minerva. 

artista sig.na Rosita Jacaby. Il teatro è 

quasi tutto venduto. 
Domani sera l’opera incomincierà alle 

ore 9. 
Truppe di passaggio. 

Il giorno 29 giugerà fra noi ua Dbatts- 
glione di bersaglieri ciclisti, Alloggeranno 
alla Palestra. 

It 30 giungerà una battaria d'artiglieria 
a cavallo di Verona. Sarà alloggiata nei, 
locali Ballico. 

Il 30 pure giungerà il reggimento ca- 
valleggieri Genova, che slloggerà al Campo 
dei giuochi. 

Questa truppa partirà par le manevre 
il 1° settembre. 

200 angurie distrutte. 

| D’ovdine dell’ ispettore dell’annona dott. 

comeri (angurie) guasti tenuti in deposito 
presso il magazzino Pedatta. 

CRONACA RELIGIOSA 

Martedì sera nel Santuario delle Grazia 
incomincierà Ja scleune novena in pre- 
parazione alla Natività di Maria Ss.ma. 

  

    

tana Mons. Brisighelli. 
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zaro Antonio fu Antonio d'anni 293. — 
Picco Angelo di Antonio d’anni 45 — 

Zanni Pietro di Gio. Batta d’anni 48 e 
Picco Paolo di Francesco d’anni 50, tutti 
di Fiaibavo, imputati di falsa testimo- 
nianza, e Bevilacqua G. B., pure di Fiai- 
bano, imputato per ingiurie. 

I! Tribunale in basa alle risultanze ‘ 
precessuali assolse gli imputati di falsa , i 
testimonianza e condannò il Bevilacqua 
G. B. a 250 lire di n 
applicando la legge del perdano. 

Dalan, il vigile Franceschini procedette al. 
sequestro ed alla distruzione di 200 co- | 

redicherà il teologo dalla Metropoli. : 

Iari è terminato il processo a carico ; 

di Bavilacqua Giovanni d’anni 52 — Za-| 
vagni Antonio di Luigi d’anni 30 — Biz- | 

multa per ie ingiuria ; 

  

Focezionale 
occasione di favore 

  

per il Rev.mo Clero = 

«= e Spettabili Fabbricerie 

—oGeEse— 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
| Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 
‘(Ponte d'Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 
| vasi per modicità massima di prezzi : 

i 14 BUONEGRAZIE di. finisslmo 
lavoro, îmitazione broccato d’oro, in 
metallo a sbalzo e cesellato per da- 
maschi da pilastro. 

2 BRACCIALI per lampade în ferro 
battuto della sporgenza di m. 0.95. 

UNA STATUA della B. V. in cartone 
romano dell'altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

3 POLTRONE 
' Divino. i 

d:rate per Servizio 

4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 
moderno, dorati în oro di zecchino. 

  
sp 

î Un grandioso e ricchissimo 

in seta rossa con corona, frangie e 
finimenti tutti dorati 

Effetto sorprendente. 

Si invita calorosamenle a visitare i 
| suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria li- 
mitazione dei prezzi. 

4 
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Cav. DU. Ersettig 
‘ allievo delle Cliniche di Vienna, 
: specialista per l’Ostetricia-Gine- 
‘i cologia e per le malattie dei 
. bambini. 

| titti i giorni eccettuati i festivi, 
o Via Lirutti N.° 4. 

SLICITICITICIIIICII AR 
«Deposito Vino 

  

> ® 4 î » 

‘Cantina Papadopoli 
i È - 3 

unico Deposito 
i e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

i. Vini da pasto, fini e comuni, 
i di lusso e per ammalati, espor- 
‘ tazione a litro, fiaschi, fusti e 
: bottiglie. — Campioni e listini 
: gratis. 
:  — Servizio a domicilio — 

I Rapp.G. Rizzatto: i 
î 

x 
L a SRRILETERE CA 
  

Azzan Augusto, d. gerento responsabile. ; 
    

Istituto Micesio di Udine 

Avviso di concorso. 
Visti lo Statuto di questa Opsra Pia, 

  

approvato per Decreto Reale 6 Novembra : 

1872 è ii relativo Regolameato interno, 
approvato dalla Daputsazione Provinciale 
il 42 Aprila 1878 ed in seguito alla de- 
liberazione 16 corr. mess del consiglio 
amministrativo dell'Opera stsssa è aperto 
presso la medesima il Cencorso al pesto 
di Segretario, resosi vacante per rinuncia 
del titolare, dott, Ubaldo Barghesa. 

Le attribuzioni inerenti a datto pasto, 
sono spec ficate nello Statuto e R gola- fa 2 

mento predetta: lo stipendio è di annuo. 
it. L. 1500 nette di ricchezza mobila 
pagabili in. dodici uguali rata mensili 
postecipata. 

Il concorso resia aperto a tu!to il 15 
settembre p. v. Ls demande d’aspiro si 
presentano all’ufficio del Pio luogo in 
via Ronchi n. 18, devono essere stese in 
carta bollata di cent. 6), ad esssse cor-: 
redaté dai seguenti documenti: 

1) Atto di nascita, 

: 
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‘Padiglione d' Altare 

Questa sera serata d’onore della gentile: 

  
i 
i 
i 
} 

i 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
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Casa di cura chirurgica 
Cà 

dei 0 ; 

2 Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 6 

Malattie chirurgiche 
$ e Gelle donne 

3 Consultazioni tuttì i giorni 
& Fa A 

e il venerdì 

}
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È Il chiar. dottor 

: EGIDIOD'ADDA 
serive averne otte- 

nuto «i più bene- gRAi 
« fici effetti, massi- ° 
<me nelia cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo.» 

        

    

vati È 

I ERRE SOG O VANE TIRATE RI E TINI TENZA so 

Re £ 
0 ie 

Dott. Giuseppe Sigurini, SUI. 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  

Consultazioni tutti i giorni dalie ll 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. ‘ 

UDINE 

GOLOSO 

Officine Velliscie 
UDIINEI 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
GEVTLDA LI 

PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
( Brevetto Velliscig) 

Gazogani per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

   
FIAS. AE ZERI 

  

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATHALI — 

A (PAIS A FRTTANRETT RENON STRANO IT epumppa rta ario crd de ata rara pa eten Tg iii main eri 
TI RINO EE RE 

  

NUOVA 
è FONDERIA IN GHISA 

La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
per l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. <> 

La NUOVA. FONDHRTIA. è munita di mo 
tore ‘elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che €38 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI,. 

je@goséeto giore 000060890 

    

  

2) Certificato. madico di costituzione . Bè 
fisira normale e valide, 

3) Certificati del Sindaco dal comune! # 
di residenza: Sia 

a) sullo stato della fsmiglia dell’aspi- 
tanto, 

4) Fedine penali.at nome dell’aspirante, 
5) Tutti quei dooumanti da cui si possa 

arguire la idoneità dell’aspiraute al posto # 
suddetto. 
«Seno ammessi al concorso tutti coloro 

che. non avranno oltre passato il 40° 
anno di età alla data del presenta avviso. 

La nomina è di competenza: del Con- 
siglio Amministrativo dell'Overa Pia, ed 
è soggetta 1 
Provinciale Amministrativa. 

Udine 24 Agosto 1905. 
I! Presidente 

PIETRO SANDRI. 

b) sulla moralità sua e della famiglia, 

all'approvazione della Giunta ‘ 

| 
Neri ra 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO en 
FESTE Berzo 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Farcento (Udine). 
r enna eee SE i 

Tu. 1,50 Il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco. nel Regno 

verso rimessa di ‘T,. 1,'7O — $ fl. (cura completa) Lu. 9   
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a base di RAP ARBAR 

| Premiato con medaglie d' oro e diplomi d' onore 

(d Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
; costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
y RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca ua deposinta 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

; USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

   

se 

  

  

. sx Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. < 

TELV. ì 

Diricere le domande alla Ditta: E. Gr. =       ‘ratelli BAREGGI - 
MMESSATTI o farmacia BELTRAN 

1
%
 

tenne 

   

   

    Bepos ‘0 per Udine presso il farmacista GIACOMO CO 

“alla $ vgia, Piazza V.E. 

PER ASTI 

M
i
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      ver tit + ETRE (E Fa a Lisce tit      
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COMPAGNIA ASSICURAZIONI e     

     

  

CONTRO I DANNI DELL’ INCENDIO E SULLA VITA. 

Con cauzione in Rendita Italiana ed autorizzata dal R. Governo 
   

  

d 

i OSE 7a 

       
      

  

   

   

        
   

    

Questa importante Compagnia pratica tariffe mitissime per edificii 
Ecclesiastici, Governativi, Comunali e pubblici; liberalità nelle condizioni 
polizza, prontezza nella rilevazione di danni, correntezza nelle perizie, 
puntualità nei pagamenti, sono le qualità colle quali la Compagnia intende 

3 cattivarsi la fiducia del pubblico. 
Per informazioni e schiarimenti rivolgersi all'Agenzia Generale in 

Via Manin N. 1, rappresentata dal signor 

ORE:S'TH LISO"T"lI 
oppure presso le Agenzie particolari collocate in tutti i Mandamenti. 

  

    
           

  

     Ma, ahimè, che morti 

brevi istanti -  cadon gli insorti; 
« Guerra a Migone! — gridaron, fiera La lotta è asorissima! — 

Acque e pomate — alle lor schiere! 

Olii, cosmetici — e ogni lozione, 

Tutti risposero: — « Guerra a Hligenet » 

  

     

  

resta incolume — fra tal ruina 
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:l di Migone — l’acqua chinina! 
  

   

  

   

  

L'Acqua CHI#IMA fi 0 12 prepacaia cono sisieina/s oclaie © Con materie di primis- 

sima qualità, possiede ipercori virtit Lera pe tticie, le quali soltanto sono un possente € 

tenace rigeneratore del 'sisteni: cc aniltare. dissi cir pilo rinfrescante e limpido ed inte- 

ramente composto di sosianze «o stali. Non cam a 1 colora. del capelli e ne impedisce la 

caduta preinatura Essi ha 4a00 risul'ati immed..u e sodd.»ficentissimi anche quando la ca- 

duta giornaliera dei capelli era fori «ima. 

    
    

      

    

  

   

     _N. B.- Si avverton> gli assicurandi di chiedere il mandato di cui devono essere muniti 
tutti gli agenti viaggiatori della Compagnia onde evitare che agenti di altre Compagnie si 
presentino a nome di questa.         
      

Deposito Generale da ##2i i # fd. Via Torino, 15 SIP ATO Fabbrica di Profumerie, Saponi, 

e articoli per la Tolatta o vhincagliaria pe: Farsaiizii, epeubieri, Chincaglieri, Profumieri, 

Parrucchieri, Bazar. 

MEER AVA sito 

    

      

    

      

      

  

San Giacomo - UDINE 

= Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
    

      
     
     

   

    

     

      

  

    

       

      
      
            

  

          
             

          
    

   

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo °°o00 
Oi È 

© R m a” 

anifatture varie || Arredi da Chiesa 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle. coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

colorate ad olio per tendoni in tutti i | | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi sr 

beni eni colori e qualunque articolo in mani- oro, ae argento, Cordoni, Tele filo Rosa ut " e sod: 

Tonicele ) io fatture. , || per con raternite. 300, 350, 400 în più. 

   

desi 
dea EE RIE) 

FABBRIC 

premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
co r® — % 

rtafogli — Portamonete ecc. | bastoni da passeggio — Ventagli — Po 

ASSORTIMENTE Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Giocatoli — Articoli per regali. on a 

Suratti | Veli per Stacci e ! ! 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere a 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

Udine — Tip. del Crociato 

  

       

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.1 

  

(UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
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